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IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
30 Gennaio 2022
Fa’ che i credenti… annuncino con coraggio 

senza temere l’inimicizia del mondo
PER CELEBRARE…
· Per trasmettere il suo messaggio di salvezza, Dio si affida a uomini e donne, sui quali incombe la responsabilità di comunicare al popolo la volontà divina. Per quanto la parola del Signore si proponga di indicare il cammino, di correggere la condotta, di perseverare nell’alleanza, essa è contestata, perché scuote le coscienze segnate dal peccato. Infatti, lungo la storia Dio ha parlato al suo popolo e Gesù è la Parola stessa di Dio diventata carne. Ma quale posizione gli uomini assumono davanti al messaggio che li ha raggiunti? Spesso essi lo rifiutano perché non è conforme ai loro pensieri, ai loro giudizi, alla loro volontà. Altre volte lo ignorano… Non è per questo, però, che il profeta o il Messia devono darsi pensiero. La loro missione prevede che siano fedeli al piano di Dio. Ai destinatari, poi, spetta fornire una risposta del tutto libera che permetterà loro di partecipare o di tagliarsi fuori da un disegno di amore. 
· La Liturgia di questa Domenica pone in relazione profezia e persecu​zione. Leggendo la storia della missione dalle origini ad oggi vediamo che Colui che è stato profetizzato come «segno di contraddizione» (Lc 2, 34) ha continuato e continua ad esserlo all'interno delle diverse epoche stori​che, culture e comunità umane. La proclamazione della “buona notizia” obbliga i cuori a venire allo scoperto: chi è alla ricerca del vero, si sintoniz​zerà con il portatore della Parola e accoglierà il suo messaggio. Ma se il cuore dell'interlocutore resterà chiuso all'annuncio, perseguiterà i portatori della Parola.

· La Parola di Dio nella Liturgia: «Christi locutio, vita fidelium». Nella Liturgia di questa Domenica siamo nuovamente provocati dalla parola riferita da Luca: «Oggi si è adempiuta questa scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». Gesù sottolinea con forza che il compimento si realizza “oggi” in chi lo ascolta. La Parola proclamata e ascoltata non può più sottrarsi alla realizzazione. La Liturgia che riceve il testo sacro, lo traduce, gli dà vita per l’oggi, lo trasmette… Nella Celebrazione liturgica, dunque, la Parola di Dio che è una sua parte, diventa preghiera, incentiva la vita spirituale dei fedeli, penetra nel cuore dei partecipanti e li trasforma da “auditores Verbi” sempre più in “factores Verbi”. Non c’è una sola parola di tutta la Scrittura che non sia stata scritta per me, per ciascuno di noi… che riguardi me in prima persona, ciascuno di noi!!! Dunque, sta a noi, come un tempo ai Nazaretani, cogliere il dinamismo della salvezza che ci è offerta, per non rimanerne esclusi. Compito nostro è far sì che la parola proclamata nella Liturgia sia l’evento che efficacemente ci interpella in nome di Dio.
· Geremia è chiamato da Dio ad essere profeta delle nazioni (Prima Lettura); Gesù si presenta come il profeta che compie la sua missione nel modo voluto da Dio (Vangelo); la Chiesa è una Comunità di profeti. Ma che cosa vuol dire “essere profeta”? Il profeta è la coscienza critica del popolo, una coscienza critica non tanto in nome della ragione, quanto in nome della Parola di Dio. Il profeta perciò è un “essere-contro” (Prima Lettura); egli smaschera, ovunque si trovino, le subdole complicità del male: denuncia i vizi del popolo, la falsità del culto, gli abusi di potere, ogni forma di idolatria, di ingiustizia, di “catturazione” di Dio. La denuncia profetica è “giudizio di Dio” sulle vicende umane e insieme comunicazione del suo santo volere. E’ sempre perciò un invito alla conversione del cuore, personale e collettiva. E’ opera di un amore appassionato per gli uomini e per Dio. Il profeta è il difensore degli oppressi, dei deboli, degli emarginati; sempre dalla loro parte; è la loro voce; è la voce di chi non ha voce; è chiamato ad essere responsabile di Dio di fronte agli uomini e responsabile degli uomini di fronte a Dio. Il profeta è l’uomo della speranza. La denuncia del male non lo inacidisce; egli guarda avanti con fiducia. Nei momenti più duri della storia del popolo eletto (deportazioni, esilio, sofferenze) le parole del profeta sono parole di consolazione e di fiducia. Denunciata l’infedeltà del popolo, il profeta annuncia la fedeltà di Dio, su cui si fonda solidamente la speranza. Il  profeta è l’uomo dell’ “alleanza”. E’ un uomo che ha visto Dio: non certo Dio in sé stesso. Dio resta sempre al di là, è sempre un Dio “nascosto”. Il profeta vede ciò che Dio fa, vede il suo piano di amore, fa una lettura divina degli eventi umani.
· Gli Ebrei vivevano apparentemente una storia profana simile in tutto alla storia degli altri popoli. Il profeta, invece, legge la storia come un dialogo drammatico tra Dio e l’uomo e, così, la trasforma in una storia “sacra”. Il profeta legge sempre il presente con uno sguardo retrospettivo (alleanza del Sinai) e uno sguardo prospettico (nuova Alleanza). Perennemente insoddisfatto del presente, egli fa camminare la storia e la spinge verso il compimento: l’alleanza, la comunione d’amore dell’umanità con Dio. Ma quando il compimento giunge, si realizza in modo del tutto inatteso: l’Alleanza (nuova) è Gesù di Nazareth, Uomo-Dio. Una unione dell’uomo con Dio più perfetta è impossibile. Egli non solo parla a nome di Dio ma è Dio che parla in lui, perché è Dio lui stesso. E’ rivelazione perfetta. In lui coincidono la profezia e l’oggetto della profezia. Per questo Gesù è profeta, e insieme, più che profeta (Vangelo).
· Come Corpo di Cristo, la Chiesa partecipa al carisma profetico del suo Capo. Essa ha l’autorità di leggere gli eventi nella fede, in rapporto a quanto è stato compiuto una volta per sempre in Gesù Cristo e a quanto deve essere ancora compiuto perché il Corpo raggiunga la sua statura adulta. Negli eventi essa scopre il terreno privilegiato in cui il Dio di Gesù Cristo non cessa di chiamare l’uomo all’incontro con lui, in vista della costruzione del Regno. La Chiesa è Comunità profetica in concreto, in quanto è Comunità di amore gratuito ed universale (come Paolo prospetta nella Seconda Lettura). E’ una novità assoluta ed inaudita. E’ una denuncia concreta fatta con la vita e non con le parole per una società che si costruisce sull’egoismo, sull’arrivismo, sul profitto, sulla negazione pratica di Dio. Ma è, insieme, una profezia concreta di ciò a cui nel profondo “aspira” ogni uomo e ogni comunità umana. Per questo afferma che la speranza della comunione non è un’illusione. Ma come a Geremia e a Cristo l’essere-contro per amore fruttò sofferenze, persecuzione e morte, tale è anche la sorte della Chiesa se è, secondo la sua vocazione, una Comunità profetica. Non c’è profezia senza sofferenza! Quando Gesù annunzia il Regno, mette di fronte a una scelta che sconvolge la nostra esistenza. Quelli che lo seguono devono buttare via la propria vita, per guadagnare tutto... Ogni logica umana viene così capovolta. Il Regno non sta nel dominio e nella forza, ma nel lasciarsi coinvolgere nella parola e nella vicenda di Gesù di Nazareth: vivere come lui, obbediente senza alcuna riserva alla volontà di Dio, e uomo per gli altri. Prende la croce chi assume fino in fondo il peso gravoso delle situazioni reali della vita, non cerca motivi per scaricare sugli altri le proprie responsabilità, ma si impegna per il servizio di Dio e per il bene degli altri fino al dono supremo di sé.

· Il Vangelo di oggi manifesta le diverse reazioni nei confronti di un Gesù che nella sinagoga del suo paese si è manifestato come Colui nel quale trovano compimento le profezie antiche. Come allora, anche oggi di fronte a lui, a volte la reazione è violenta, è reazione di rifiuto, di non voler riconoscere in lui la presenza di Dio. L’uomo è di fronte a Dio come creatura e Dio è colui che elegge e invia: nella Prima Lettura la scelta e la missione di Geremia quale profeta va di pari passo con la garanzia del sostegno e della vicinanza da parte di Dio. Alla Comunità di Corinto, in cui alcuni sembrano aspirare a dei ruoli per mettere in mostra sé stessi, Paolo, nella Seconda Lettura, indica la strada dell’Amore: solo così il cristiano si pone nella linea del profeta che diventa segno di Dio in mezzo ai suoi.
· Nell’omelia oggi si abbia l’accortezza di precisare bene e con chiarezza il senso, il significato e i contenuti propri del termine “profeta”. Troppe volte diamo per scontato nel nostro parlare la comprensione minima dei termini da noi utilizzati. Non è così negli ascoltatori. Il profeta è stabilito da Dio, dice solo ciò che Dio gli ordina e ha con lui un rapporto di intimità. La carità è l’anima vera della profezia! In Cristo c’è la pienezza di ogni rivelazione e di ogni profezia. Non si dimentichi che la sinagoga di Nazareth si può trovare ovunque, anche nelle assemblee cristiane in cui i fedeli si adunano per ascoltare il Vangelo! Sarebbe bello, poi, che l’omelia facesse riferimento ai tanti profeti del nostro tempo che hanno pagato con la vita la loro fedeltà a Cristo.

· Anche oggi non può mancare assolutamente oggi l’uso del Libro dei Vangeli nella processione introitale (Cristo-viene) e, accompagnato dai ceri, durante la proclamazione della pericope evangelica (Cristo-presente). Si scelga anche un adeguato canto per l’acclamazione al Vangelo, un canto che accompagni la “solennità” di questo momento.
· Avrà senso anche dare importanza alla professione di fede, segnalando come “credere in” non costituisca una semplice dichiarazione dell’esistenza di Dio, ma un vero e proprio atto di amore con cui ci si affida a lui. Spesso la professione di fede è una sterile veloce ripetizione meccanica del Simbolo!!!
· Si ricordi che Mercoledì prossimo, 2 Febbraio, si celebra la festa della Presentazione del Signore unitamente alla giornata per la Vita consacrata. Con sollecitudine pastorale si invitino i fedeli a partecipare all’Eucaristia, consentendo loro, in un giorno “lavorativo” orari idonei per la celebrazione.

CANTI

Introito: Chiesa che annuncia (RNCL); Popolo di Dio (Tu sei il Cristo); Beati quelli che ascoltano (NcdP); Popolo mio (Ascoltatelo); Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Noi veniamo a te (Vita nuova con te); Il deserto era arso e infuocato (Salmi e cantici spirituali); Dio carità (Tu sei il Cristo); La buona novella (RNCL); Cristo Gesù Salvatore (RNCL); Cristo vivente (RNCL).
Presentazione dei doni: Ubi caritas (gregoriano - RNCL); Dov’è carità e amore (RNCL); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua); Dov’è l’amore e la carità (Dalla tua Croce); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica); La carità (Signore ti sei commosso); Dio è Amore (DDML); O carità di Cristo (Bone Pastor); La forza del tuo amore (DDML); O Signore, raccogli i tuoi figli (RNCL).
Comunione: La mia vita (Turoldo. Salmi); Tu sarai profeta (RNCL); Tu sei (Esultiamo nel Signore); Tu sei il Cristo (Tu sei il Cristo); Tu Pastore della vita (Cristo Maestro e Signore); Con amore infinito (RNCL); Dov’è carità e amore (Agorà dei giovani); O Gesù Maestro (G. Alberione, F. Schermidori); Nel corpo immolato di Cristo (Ho visto il Risorto!); O alta eterna Trinità (Signore ti sei commosso); Inno all’amore (C’è ancora Amore); Com’è bello, Signore, stare insieme (NcdP).

Ringraziamento: Saldo è il mio cuore (Cristo nostra salvezza); Ti ho chiamato per nome (Ti ho chiamato per nome…); Io ti esalterò (Alleluia, è risorto); Signore, fammi conoscere (E’ il giorno del Signore); Ti ho amato da sempre (Ti ho chiamato per nome…); Stai con me (C’è ancora Amore); Credo al tuo amore (Chiesa. Incontro di amici).

Congedo: Sui tuoi sentieri (Alla tua Mensa); Vai, profeta (Chiesa. Incontro di amici); Incontro a te (Venite a me); Canto all’amore (Sei Dio con noi); Annunceremo Gesù Cristo (Cristo Signore e Maestro); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto); Vangelo vivente (Chiesa che annuncia); Dio è amore (Canterò al Signore); Passa questo mondo (RNCL); Pane per noi spezzato (RNCL).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quarta Domenica del Tempo Ordinario.
La Parola di Dio interpella anche noi, come ha interpellato gli uditori di Nazareth. La Parola di Gesù nella sinagoga provoca reazioni: porta luce nel nostro cuore e ci fa scoprire se siamo con lui o contro di lui. 

“Essere con” diventa allora invito alla conversione e alla sequela: è la proposta di oggi per tutti noi, per i cristiani di ieri e per quelli di sempre. Un invito che fa parte del mistero del Regno, il quale si spiega nella storia nella misura in cui è presente in ciascuno.
Convocati per celebrare la Pasqua del Signore, apriamo il nostro cuore all’Amore del Padre e chiediamo a Lui di convertirci nel profondo, per essere nel mondo profeti di speranza e testimoni della sua carità.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, siano con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia, invochiamo la misericordia infinita del Padre per le nostre infedeltà: per tutte le volte in cui abbiamo rifiutato il Signore Gesù, la sua Parola, la sua salvezza ed abbiamo chiuso il nostro cuore alla carità, chiediamo umilmente il perdono.
· Signore, Profeta delle nazioni, che sei venuto per donare a noi la salvezza: Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo, Messia promesso, che sei stato rifiutato dai tuoi concittadini: Christe, eleison.   
T – Christe, eleison.
· Signore, Maestro di Carità, che ci inviti ad ascoltare la tua parola e a porre in te la nostra fiducia. Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Signore Dio nostro, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l’anima e di amare tutti gli uomini con la carità di Cristo. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - Signore Dio nostro, che hai ispirato i profeti perché annunciassero senza timore la tua parola di giustizia, fa’ che i credenti in te non arrossiscano del Vangelo, ma lo annuncino con coraggio senza temere l’inimicizia del mondo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Il cammino della Parola di Dio è sempre segnato da difficoltà e spesso va incontro al rifiuto dei credenti. Sono queste le difficoltà da cui il Signore protegge Geremia e che lo stesso Gesù deve affrontare portando il proprio annuncio di salvezza.
PRIMA LETTURA: Ger 1,4-5.17-19
Ti ho stabilito profeta delle nazioni.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 70
Rit.  La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza.
In te, Signore, mi sono rifugiato, / mai sarò deluso.

Per la tua giustizia, liberami e difendimi,

tendi a me il tuo orecchio e salvami.

Sii tu la mia roccia, / una dimora sempre accessibile;

hai deciso di darmi salvezza:

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,

la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.

La mia bocca racconterà la tua giustizia,

ogni giorno la tua salvezza.

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito

e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 12,31-13,13
Rimangono la fede, la speranza, la carità; ma la più grande di tutte è la carità.
CANTO AL VANGELO: Lc 4,18
Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato 

a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione
Alleluia.

VANGELO: Lc 4,21-30
Gesù come Elia ed Eliseo è mandato non per i soli Giudei.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la Parola di Dio, accolta nella fede, ci dice che tutto concorre al bene per quelli che lo amano. Esprimiamo questa nostra certezza presentando al Signore le necessità dell'ora presente. 
L - Con fede salda e speranza viva diciamo:

Mostraci, Signore, la tua misericordia
1. Per la Chiesa: sempre più sollecita del vero bene di tutti gli uomini, riponga la sua fiducia non nei mezzi umani, ma unicamente nella grazia. Preghiamo.

2. Per il popolo santo di Dio: sia fedele al messaggio evangelico e lo accolga come nutrimento essenziale per la propria vita. Preghiamo.

3. Per i ministri del Vangelo: proseguano con coraggio e pazienza nella missione di promuovere l'unità dei cristiani e di testimoniarla nella carità. Preghiamo.

4. Per coloro che hanno risposto alla propria vocazione cristiana secondo i diversi stati di vita: possano attingere dal fedele ascolto della Parola di Dio la forza e la costanza per compiere la propria missione là dove il Signore li ha inviati, preghiamo.

5. Per i missionari, profeti in luoghi sconosciuti e in condizioni spesso difficili, affinché guardando a Cristo trovino in lui lo slancio per la loro azione di annuncio del Vangelo e di caritatevole promozione umana, preghiamo.

6. Per i fidanzati: in preparazione al sacramento del Matrimonio, crescano nella fede e nella stima reciproca, aiutandosi a scoprire il disegno di Dio sul loro amore. Preghiamo.

7. Per noi qui riuniti a celebrare l'Eucaristia: la chiamata del Signore ad accogliere coraggiosamente la sua Parola e a vivere la carità fraterna vivifichi le nostre Comunità cristiane, risuoni nel nostro spirito e ci guidi a vera conversione. Preghiamo.

C – La tua bontà, o Padre, non ha confini: concedi a noi e a tutti gli uomini la gioia di sperimentare che la tua misericordia è più grande del nostro cuore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Animati dalla carità di Cristo, portiamo all’altare i nostri umili doni, perché il Padre li accolga e li trasformi in sorgente di Amore per il mondo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, o Signore, i doni del nostro servizio sacerdotale: li deponiamo sull’altare perché diventino sacramento della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario VII
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio ci ha creati per amore, e con altrettanto amore ha voluto che fossimo suoi figli adottivi in Cristo Gesù. Animati dalla carità, benevola, magnanima, disinteressata e pacifica, che perdona e ama le cose giuste e vere, che crede, spera e tutto sopporta, rivolgiamo al Padre la preghiera che il suo Figlio ci ha insegnato:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Consapevoli che «più importante di tutte è la carità», scambiatevi il dono della pace.
COMUNIONE

G – Chiamati ad accogliere nell’Eucaristia il dono della Parola e del Corpo di Cristo, invochiamo il Signore: Egli apra il nostro cuore alla sua carità che ci rende profeti capaci di annunciare e testimoniare, senza paure, il Vangelo della vita, perché gli uomini credano e si salvino.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Signore, prima di formarci nel grembo materno, 

tu ci conosci, 

prima che uscissimo alla luce, 

tu ci ha chiamato alla vita

e nel Battesimo 

ci hai chiamati a diventare figli e fratelli tuoi.

Riconoscenti per questo grande dono 

della tua misericordia, 

ti chiediamo di rimanere sempre accanto a noi,

soprattutto quando la nostra testimonianza 

di cristiani credibili viene meno.

Fa’ che non ci vergogniamo mai del tuo Vangelo, 

che possiamo accoglierlo quale buona notizia 

capace di liberarci dalle logiche del mondo.

Donaci di non arrossire quando le nostre scelte 

sembrano andare contro corrente;

noi sappiamo che la tua Parola è luce ai nostri passi

e che senza di te non possiamo far nulla; 

solamente con te vicino,

ritroveremo il coraggio

di annunciare a tutti gli uomini

che tu sei il Salvatore del mondo.
(Michele Carretta)

oppure:
** G - Che cosa avrei fatto quel giorno, Gesù,

se mi fossi trovato anch’io nella sinagoga,

mescolato ai tuoi compaesani?

Ti avrei accettato come il Messia,

anche se ti conoscevo da tempo

e non avevo visto in te nulla di straordinario

almeno fino a quel momento?

Erano pronti a dare il loro consenso

a personalità forti, brillanti,

che si esibiscono con i simboli del potere.

Ma come potevano affidare la propria vita

a qualcuno che all’apparenza

non presentava nulla di eccezionale?

E poi erano disposti ad applaudire

qualcuno che la pensava come loro,

ma tu invece quel giorno

sembri aver fatto di tutto per andare controcorrente.

Si aspettavano un Dio pronto a fargliela pagare

agli stranieri, ai dominatori che li avevano umiliati,

e tu presenti un Messia venuto per tutti.

Si immaginavano di assistere 

a qualche prodigio spettacolare [come noi]

e tu invece non compi alcun miracolo.

Ritenevano di aver diritto a un trattamento di favore

e tu non cerchi di accontentarli, 

almeno in qualche modo.

No, Gesù, non sono proprio sicuro

che ti avrei accolto come Messia

perché anche adesso tu continui

a mettermi con le spalle al muro,

senza addolcire la pillola, senza piegarti ai miei desideri.
(Roberto Laurita)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Signore, che ci hai nutriti con il dono della redenzione, fa’ che per la forza di questo sacramento di eterna salvezza cresca sempre più la vera fede. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Concedi, o Signore, che il popolo fedele proceda sospinto dal tuo amore e, mosso da un salutare pentimento, compia con gioia ciò che comandi, per ricevere ciò che prometti. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Di Domenica in Domenica Gesù ci parla. Talvolta ci sconcerta, ci turba perché non approva tutto quello che diciamo e facciamo e non mette la sua firma su progetti dettati solo dalla ricerca del proprio interesse. Siamo disposti a rivedere le nostre scelte e a seguirlo, anche quando risulta scomodo e rischioso?
D – Andate e annunciate il Vangelo del Signore.   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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